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Cari amici del cuore,
la notizia più urgente ed importante di questo Giornalino riguarda la pos-
sibilità di destinare alle associazioni di volontariato il 5 per mille del nostro
reddito, senza oneri aggiuntivi, così come avviene già per l’8 per mille a
favore delle varie Chiese che operano in Italia.
Gli Amici del cuore di Matera hanno prontamente aderito, siamo stati
riconosciuti dall’Agenzia delle Entrate e quindi voi tutti, se lo desiderate,
potete firmare nell’apposito spazio e precisare il numero identificativo
della nostra associazione, che è il 93019560775.
All’interno di questo Giornalino e sul nostro sito  potete cercare ulteriori
approfondimenti.

Si è concluso il corso di formazione per volontari “Adotta nonna Libero”,
sull’urgenza di selezionare uomini e donne da destinare all’assistenza
domiciliare di anziani in difficoltà: nel caso specifico ci siamo soprattutto
occupati di Scompenso cardiaco cronico, ma è stato inevitabile affrontare
tutte le patologie correlate e le situazioni neurologiche dell’invecchiamen-
to.

Non posso far passare in secondo piano l’esperienza dell’ambulatorio di
cardiologia pediatrica di Tirana, poiché è diventata consuetudine per tutti
noi occuparci dei nostri piccoli amici: dall’inizio dell’anno abbiamo già ac-
compagnato a Potenza per l’intervento chirurgico una decina di bambini
ed altri sono pronti a partire per la nostra terra.
Abbiamo formalmente chiesto circa un mese fa alla dirigenza del nostro
ospedale di regalarci un Cardioecografo in disuso da trasportare a Tirana:
ancora non abbiamo ricevuto risposta!

Sempre al dottor Maroscia, Direttore Generale della nostra ASL, abbiamo
rivolto la preghiera di risolvere il problema del parcheggio in Ospedale
non solo a tutti gli utenti, ma soprattutto ai nostri volontari che frequen-
tano la Divisione di Cardiologia: beccarsi una multa per divieto di sosta,
mentre si va ad offrire gratuitamente la propria opera di volontari è un
vero e proprio affronto, quasi una intimidazione: anche di questa richiesta
non abbiamo ancora avuto riscontro!
Si sa che i tempi della burocrazia sanitaria non sono i nostri tempi! Siamo
pronti ad aspettare con pazienza.

Venerdì 28 Aprile 2006
ore 19,00

Assemblea
annuale

salone parrocchiale
di San Pio X

sabato 27 maggio
dalle9,00 alle 21,00

Giornata
della prevenzione
cardiovascolare

in collaborazione con la
Danone

Piazza Vittorio Veneto
MATERA

Sostenete la solidarietà

Rinnovate
la tessera

Matera 24 maggio
alle ore 18,00

CONVEGNO

 Fibrillazione
atriale

Palazzo
dell’Annunziata
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segue dalla prima

All’interno del Giornalino troverete
il Bilancio e l’invito a partecipare al-
l’Assemblea annuale dell’Associazio-
ne, in cui come al solito sarà approva-
to ed il presidente relazionerà ai soci
sulle attività svolte e sui programmi
futuri.

Vi segnaliamo, inoltre, che nella sera-
ta di mercoledì 24 maggio, alle ore
18,00, presso il Palazzo dell’An-
nunziata terremo un convegno sulla
Fibrillazione atriale, cui parteciperan-
no i nostri amici cardiologi ed il no-
stro presidente nazionale, professor
Gianni Spinella.

Siamo stati scelti dalla dirigenza di
Cona-Cuore per organizzare con la
Danone una giornata di prevenzione
cardiologica, in cui si misurerànno la
colesterolemia, la glicemia e la pres-
sione arteriosa ed in cui potremo ap-
prezzare un nuovo Yogurt che con-
tiene steroli vegetali in grado di ab-
bassare la colesterolemia.
Contiamo di sistemare in Piazza Vit-
torio Veneto un bungalow sabato 27
maggio e d’essere operativi dalle ore
9,00 alle ore 21,00, ininterrottamente.

Insieme agli amici dell’Unitalsi abbia-
mo organizzato un viaggio a Lourdes:
dal 26 luglio all’1 agosto prossimi in
treno o in aereo.
Altre gite di uno o due giorni sono in
fase di organizzazione: quanti fossero
intenzionati a partecipare possono
rivolgersi in associazione o al rag. Pa-
olo Loiodice (cell 3395817490).

Vi ricordo che occorre rinnovare la
tessera: sono solo 25 euro, ma senza
questo modesto contributo non pos-
siamo mandare avanti i nostri progetti
di solidarietà.

V’invitiamo a frequentare la sede, che
adesso è praticamente aperta tutte
le sere: quanti ne avessero bisogno
possono misurare la pressione
arteriosa gratuitamente, bere una taz-
za del buon caffè messo a disposizio-
ne dal “Caffè del salumaio” del signor
Greco, giocare a carte e farsi due
chiacchere in allegria.

ASSEMBLEA  ORDINARIA

Ai signori soci  -   Loro sedi

Oggetto: convocazione Assemblea Ordinaria

Ti invito a partecipare all’Assemblea Ordinaria indetta in prima con-
vocazione per il giorno 27  Aprile 2006 alle ore 23,59 presso il Salone
parrocchiale di San Pio X in via Dante a Matera ed in seconda con-
vocazione presso la stessa sede il giorno 28 Aprile 2005 alle
ore 19,00, per deliberare sul seguente

ORDINE  DEL  GIORNO

1- Relazione del Presidente sull’attività svolta nell’anno 2005

2- Approvazione del bilancio consuntivo del 2005

3- Varie ed eventuali

Data la rilevanza fondamentale degli argomenti, ti prego vi-
vamente di non mancare

IL PRESIDENTE
Dottor  Luigi  Bradascio

DELEGA

Il sottoscritto..............................................................................................................

impossibilitato a prendere parte all’Assemblea Ordinaria, indetta per il
giorno………………………..

dall’Associazione materana degli Amici del cuore,
delega il signor............................................................................................................

a rappresentarlo per tutte le decisioni da assumere, ritenendo sin da
ora per rate e ferme le scelte da lui operate.

Matera……………………………

                                        _______________________________

                                                         (Firma del delegante)
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BILANCIO CONSUNTIVO AL   31/12/2005

ALL. DESCRIZIONE USCITE ENTRATE

Bilancio di apertura        C/c bancario     €      677,89
                                C/c Postale      €    1.689,58
                                Cassa contante €          1,95

€     2.369,42

   1 Minute e varie €       235,70
   2 Quote associative €    5.965,00
   3 Spese postali €       224,64
   3 Sese di Rappresentanza €    2.741,58
  3/b Donazioni e contributi €  15.278,52
   4 Contributi a fronte spese  per la sede sociale €    2.507,42
   4 Interessi attivi su c/c postale €            8,75
   4 Partite in corso di identificazione €      165,50
   5 Spese sociali   :  Bollette         = Acqua       €      79,00
                                                    ENEL          €     381,00
                                                    Telefono       €     910,50
                                                     G A S         €     273,05 €    1.643,55
   5 Rimborso  GAS  a  rettifica  lettura precedente €     575,75

Operazione noci SALVACUORE  in corso di defin. €    5.607,41          €   5.607.41
   // Ricovero bambini  cardiopatici Albanesi €   11.100,00
   5 Erogazione contributi     € 2.742,95
   6 Stampa  GIORNALINO     € 1.430,00

Abbonamenti e riviste     €      370,00
   7 Spese tenuta C/C   :     Bancario                 €   229,51

                               Postale                  €    71,60 € 301,11
   8 Spese relative alla sede sociale-fitto,pulizie, ecc. .fit     €    3.806,34
   8 Stampati,cancelleria e occorrenti per PC     € 772,44
   8 Spese per volontariato – assicurazione  -     €      250,00
   8 Imposte e tasse   -manifesti  NOCI SALVACUORE     € 51,62

=========== ==========
           T O T A L I        M O V I M E N T I     € 31.277.34 €   32.477,77

Saldo disponibile a pareggo al 31/12/05   :
                                       C/C Bancario              €     516,96
                                       C/C Postale                €    255,28
                                       Contante                   €    428,19 €    1.200,43

TOTALE A PAREGGIO   ASSOCIAZIONE     €  32.477,77 €   32.477,77

Partite di giro     €  42.102,48 €   42.102,48
Gestione conto Terzi  : PROGETTO ALBANIA     € 60.979,74        € 91.890,05
                                     Saldo in c/c a pareggio     € 30.910,31

===========     ==========
TOTALI GENERALE COME DA REGISTRO   €  166.470,30 € 166.470,30
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Il “nuovo” 5 per mille
e le modifiche al cud 2006

La Legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Commi 337-339, Finanziaria 2006) prevede, a titolo inizia-
le e sperimentale, la possibilità per il contribuente di scegliere di destinare una quota pari al 5 per
mille dell’IRPEF al finanziamento della ricerca e delle attività di volontariato.

Tale previsione normativa ripropone, seppur con qualche differenza, i medesimi principi ispiratori dettati
dalla Legge n. 222/1985 a riguardo dell’8 per mille destinato allo Stato e ad alcune confessioni religiose, consen-
tendo di assegnare una quota del gettito IRPEF (5 per mille):

- al sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale non-
ché delle associazioni di promozione sociale;

- al finanziamento della ricerca scientifica e dell’università;
- al finanziamento della ricerca sanitaria;

- ad attività sociali svolte dal comune di residenza del
contribuente.

Con il Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 20 gennaio 2006, pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale, Serie Generale n. 22 del 27 genna-
io 2006, vengono fornite le istruzioni per la con-
creta applicazione di tale meccanismo.

In particolare, vengono individuati:

• i soggetti ammessi al riparto della quota
del 5 per mille,
•i modelli di dichiarazione per la destinazione di

tale quota,
• le modalità dell’assegnazione del 5 per mille non-

ché
• la corresponsione dei fondi ai soggetti destina-

tari.

Occorre innanzitutto premettere che la scelta di destinazione
del 5 per mille e quella dell’8 per mille non sono in alcun modo

alternative fra loro.

Nell’esaminare analogie e differenze tra i meccanismi del 5 e dell’8 per mille, si
evidenzia che anche con la nuova disposizione di legge, analogamente a quanto previsto dalla Legge n. 222/1985,
il contribuente, attraverso l’effettuazione della scelta, non destina materialmente una parte della sua IRPEF alle
attività individuate dal legislatore, bensì decide sulla ripartizione del gettito complessivo.

Dal confronto emerge, comunque, una sostanziale differenza.

Con il meccanismo dell’8 per mille, infatti, a seconda della scelta effettuata, la quota dell’ammontare
derivante dal prelievo fiscale viene distribuita tra sette alternative:

- lo Stato
- la Chiesa cattolica e
- altre cinque confessioni religiose.

La partecipazione o l’indifferenza del contribuente verso le sette opzioni incide esclusivamente sulla destinazione



5Amici del cuore

dei fondi, senza tuttavia incidere sull’ammontare degli stessi che è di natura predefinita.

Pertanto, nel caso in cui il contribuente non effettui alcuna scelta tra le possibili opzioni, i fondi non espressamen-
te destinati vengono indirizzati verso tutte le predette alternative, proporzionalmente alle preferenze espresse
dai contribuenti per ciascuna di esse.

Con il meccanismo del 5 per mille, al contrario, secondo quanto stabilito dal comma 339 della Finanziaria 2006,
il contribuente, con la propria scelta, decide se destinare o meno la quota di gettito ai settori del volontariato e
della ricerca. In questo caso, dunque, l’indifferenza del contribuente alla destinazione della quota di imposizione
fiscale si riflette direttamente non solo sulla distribuzione del gettito stesso, ma anche sul suo ammontare,
esprimendo di riflesso la preferenza affinchè detti fondi vengano utilizzati dallo Stato per altre finalità.

I contribuenti effettuano la scelta di destinazione del 5 per mille dell’IRPEF relativa al periodo di
imposta 2005, utilizzando:

- il modello integrativo CUD 2006 ovvero
- il modello 730/1-bis redditi 2005 ovvero
- il modello Unico persone fisiche 2006.

Modello integrativo CUD 2006
I contribuenti esonerati dalla presentazione della dichiarazione possono esprimere la propria scelta di destinazio-
ne del 5 per mille utilizzando l’apposita scheda (modello integrativo CUD 2006). Tale scheda deve essere conse-
gnata dal datore di lavoro al lavoratore insieme al modello CUD 2006 entro il prossimo 15 marzo.
Si ricorda che è stato pubblicato sul Supplemento Ordinario n. 31 alla Gazzetta Ufficiale n. 30 del
1° febbraio 2006 il Provvedimento 1° febbraio 2006 dell’Agenzia delle Entrate che dispone
l’ integrazione dello schema di certificazione Modello CUD 2006 dei redditi di lavoro dipendente,
equiparati ed assimilati e delle relative istruzioni per la compilazione. -\
Le informazioni in esso contenute specificano che i contribuenti esonerati dalla presentazione della
dichiarazione esprimono la propria scelta:
- apponendo la firma nel riquadro corrispondente ad una delle quattro finalità  individuate  dal legislatore

(volontariato, ricerca e università, ricerca sanitaria o attività sociali del comune di residenza)
- firmando la dichiarazione posta in fondo alla scheda relativa alla destinazione del 5 per mille.

Per effettuare la scelta, la scheda va consegnata a cura del contribuente entro il termine di
presentazione della dichiarazione dei redditi (Modello UNICO 2006 Persone Fisiche):

A -in busta chiusa allo sportello di una banca o di un ufficio postale che provvederà a trasmetterlo all’Ammini-
strazione finanziaria. La busta deve recare:
- l’indicazione “Scelta per la destinazione del cinque per mille dell’IRPEF”.
- il codice fiscale,
-        il cognome e nome del contribuente.

Il servizio di ricezione delle scelte da parte delle banche e degli uffici postali è gratuito. Nel caso in cui sia stata
effettuata la scelta sia per la destinazione dell’8 per mille che del 5 per mille dell’IRPEF, può essere utilizzata
un’unica busta recante l’indicazione “Scelta per la destinazione dell’otto e del cinque per mille dell’IRPEF’,

B-  in alternativa ad un intermediario abilitato alla trasmissione telematica (professionisti,
CAF, ecc.). Quest’ultimo deve rilasciare, anche se non richiesta, una ricevuta    attestante l’impegno a trasmettere
la scelta. Gli intermediari hanno facoltà di accettare la certificazione  e  possono chiedere un corrispettivo per
l’effettuazione del servizio prestato.

Mell’ambito delle finalità di cui alle lettere a), b) e c) il contribuente può indicare il codice fiscale dello specifico
soggetto cui intende destinare direttamente la quota del 5 per mille. Tale facoltà costituisce una novità rispetto
alle modalità di destinazione dell’8 per mille in relazione al quale non è possibile scegliere direttamente uno
specifico beneficiario.

A tal fine l’Agenzia delle Entrate, sul proprio sito Internet, ha reso noti gli elenchi dei soggetti potenziali
beneficiari del 5 per mille nonché i relativi codici fiscali.
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 Il malato testimonia:

-    l’importanza e il valore della vita in ogni istante e
situazione, in un contesto che talvolta o spesso non la
considera nella sua totalità o la strumentalizza o addirit-
tura la disprezza. La testimonianza del malato consiste
nel favorire una comunità che si adoperi per una cultura
capace di promuovere i valori della vita, di aiutare a riflet-
tere sul dono della salute e sull’esperienza della vulnera-
bilità e della morte come realtà esistenziali.
-    la necessità di una personale e collettiva responsabilità
nel prevenire le cause di malattia assumendo stili sani di
vita. Dobbiamo
impegnarci tutti, a
tutti i livelli, per cer-
care una via di spe-
ranza, di relazione e
di crescita umana.
-    l’urgenza che la
persona in condizio-
ne di malattia non
sia lasciata sola e
venga debitamente
curata dalla società
e dalla comunità
cristiana. La pastora-
le della salute richie-
de testimoni che
non siano condizio-
nati dalla frettolosi-
tà, dall’individuali-
smo, dall’approccio
devozionale o dal
facile richiamo alla
rassegnazione, ma
capaci di instaurare dialoghi aperti e sananti.

Il malato educa:

-    a scoprire il valore delle realtà essenziali della vita: è
strano, però capita di riconoscere, non senza sorpresa,
quanto in realtà sono importanti e preziose le persone
con le quali si vive insieme soltanto nel momento in cui
sopraggiunge la sofferenza.
-    a scoprire il limite e la provvisorietà della vita umana:
esprime la verità della persona di fronte al grande miste-
ro dell’esistenza umana. Il vissuto di sofferenza nelle pic-

cole e grandi imprese della vita obbliga a pensare più umil-
mente riguardo a se stesso.

-    a comprendere alla luce della fede, che la sofferenza,
pur conservando i tratti dell’assurdo, pur restando sor-
gente di lacerazione ulteriore, proiettata sullo sfondo della
croce di Cristo, assume un significato che va oltre la sem-
plice valorizzazione umana.

Il malato chiede:
-    che la professione sanitaria abbia un’anima: è urgente
l’impegno per una ripersonalizzazione delle professioni

sanitarie, che favo-
riscano l’instaurarsi
di un rapporto dal-
le dimensioni uma-
ne con il malato.
-    che l’economia
non sia prepotente:
la salute ha dei co-
sti, ma non deve
avere prezzo. Per
salvare il bisogno
integrale di salute,
di fronte a una cul-
tura che spinge a
considerare l’intero
sistema sanità
come una qualsiasi
azienda, la salute
come un prodotto
e il malato come un
cliente, è urgente e
necessario riaffer-
mare la centralità

della persona umana.
-   che la riorganizzazione sanitaria abbia sempre come
finalità la cura di ogni persona e che la scienza sia sempre
a servizio della vita.
-    che la comunità cristiana sia più attenta al mondo
della salute e della malattia per riconoscerlo come terre-
no privilegiato di Vangelo e si impegni a crescere come
comunità che educa alla cura della salute. Per questo va
rivalutata la missione della comunità cristiana che si prende
cura dei sofferenti, quale contesto vitale che concorre a
far uscire il malato dall’isolamento e dalla condizione di
inutilità.

Conclusione
La Vergine Maria, che fin dall’inizio ha compreso che la sua vocazione di donna e di madre era segnata dal mistero dell’amore
e del servizio, ma anche della sofferenza e l’ha accettata con umiltà e abbandono, ci aiuti a leggere in questa luce la nostra vita
e ci renda capaci di donarci in umiltà e serenità perché nessuna croce umana sia trascurata e dimenticata e nessuna rimanga
senza senso e senza ascolto.

(Da una proposta di Padre Severino Donadoni - Cappellano Ospedale Madonna delle Grazie di Matera)

IL MALATO....
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Riceviamo, e volentieri
pubblichiamo, dalla signo-

ra Primarosa Ledda
Presidentessa

dell’Associazione
materana persone affette

dalla Sclerodermia

Il professor Ignazio Olivieri,
in qualità di direttore del dipar-
timento di Reumatologia della
Azienda Ospedaliera “San Car-
lo” di Potenza, è stato ospite
della trasmissione “Elisir” di RAI
3 Domenica 12 Febbraio scor-
so.
Egli ha brillantemente illustra-
to le problematiche relative alle
malattie reumatiche: ritengo
opportuno rivolgergli un enco-
mio per le alte doti professio-
nali ed umane e per la disponi-
bilità infinita che riserva a tutti
i malati di Sclerodermia.

Il 27 marzo si è concluso il corso per
volontari “Adotta nonna Libero”: un
vero successo.
Vi hanno partecipato una settantina di
associati e tra questi una quarantina di
studenti diciottenni provenienti da
Ginosa e Grassano.

Adotta nonna Libero

Bravissimi i relatori: i dottori Vito Cilla,
Luciano Veglia, Bartolo Silvestri, Carlo
Calzone, Andrea Sacco e la splendida
Ciriaca Cotugno. A tutti loro l’associa-
zione ha voluto donare la targa “Amico
del cuore 2006”.
Commovente la cerimonia di assegna-

zione degli attestati a tutti i partecipan-
ti, dopo la quale è seguita una piccola
festa, cui hanno contribuito le signore
allieve del corso, che si sono sfidate in
una vera e propria gara di solidarietà-
culinaria.

Il nostro presidente che ringrazia i relatori e gli allievi Una panoramica degli allievi, come al solito in prevalenza donne.

Il dottor Andrea Sacco, primario di Medicina dell’ospedale Madonna delle Gra-
zie,  ritratto assieme al gruppo di volontari degli Amici del Cuore che hanno
appena donato al suo reparto due classificatori.
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L’angelo di Tirana

Non più il tuo cuore,
né il pianto tuo…

lievemente abbozzato
l’innocente sorriso, ancora.

Con ali ardenti
plani leggero

verso la “soave promessa”
tu luce della luminosa Luce.

Ed io, fidente, respirando
la gioia dell’infinito

accarezzo il volto di bimbo
che l’eterna fiaba d’amore

alita piano.
Nicoletta Rondinone

(in memoria di un bimbo cardiopatico, deceduto prima che la nostra associazione potesse portarlo a
Potenza per la Chirurgia)

ASSOCIAZIONE MATERANA AMICI DEL CUORE
ONLUS (d.g.r. 1760 del 3/8/1999).

Via Nazionale 42  tel 0835312331 cell. 3395817490 - 3351354627   www.amicidelcuore.info

Codice identificativo per il 5 %0:       93019560775

A partire da quest’anno puoi devolvere il 5%o del tuo reddito senza  oneri aggiuntivi per te, semplice-
mente firmando (così come già fai  per l’8%o) nella apposita casella del Modello integrativo CUD/2006,
del Modello 730/1-bis redditi 2005 e del Modello Unico persone fisiche 2006 ed indicando il codice
identificativo della nostra associazione 93019560775.
Per informazioni chiama ai nostri numeri di telefono o vai sul nostro sito.

I nostri piccoli cardiopatici  del nostro ambulatorio di Tirana
ti ringraziano insieme a tutti noi


